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Domani alle ore 18 tutti a piazza Matteotti 

Pace: i cittadini domandano 
Giancarlo Paj etta risponde 
La manifestazione organizzata da Pei e Fgci - Anche in campagna elettorale 
il PCI prosegue la lotta contro la guerra e per la cooperazione fra i popoli 

I comunisti non smettono 
di parlare "di pace", nem
meno in campagna eletto'*a-
lo. Domani alle ore 18. a 
piazza Matteotti, ripropongo
no il confronto e la discus
sione su questa fondamentale 
questione e sui temi che ri
guardano la battaglia per la 
coesistenza pacifica e co.it.'o 
ogni pericolo di guerra. 

L'incontro-dibattito è orga
nizzato dalla FGCI e dal PCI 
r alle domande dei cittadini 
e dei giovani ci sarà Gian
carlo Pajetta. Sarà un in
contro a « botta e risposta > 
dove i comunisti risponderan
no agli interrogativi senza re

ti e senza diaframmi. E pro
prio per questo, hanno deci
so di tenerlo in piazza, 

Un giorno dopo a Villa Ro-
sebery si incontreranno i mi
nistri della CEE: discuteran
no di questioni economiche 
ma anche del ruolo dell'Eu
ropa dinanzi agli ultimi av
venimenti che riguardano so
prattutto l'Iran e che hanno 
profondamente colpito - l'opi
nione pubblica del mondo in
tero. 

Su questi problemi i co
munisti hanno le idee chia
re. La pace deve essere sal
vaguardata ad ogni costo e 
per farlo è necessario che 

ci sia più giustizia sociale 
che sia rispettato il diritto 
di ciascun popolo all'autode
terminazione e all'autonomia. 
Una pace non garantita dun
que dal numero delle armi 
nucleari ma dalla capacità 
di dialogare e di cooperare 
fra le diverse nazioni e so
prattutto fra quelle più forti. 
Una pace non basata perciò 
sull'equilibrio del terrore ma 
sul superamento dell'ideolo
gia della spartizione del mon
do e sulla reale volontà di 
contribuire allo sviluppo dei 
paesi più deboli. 

Contro i rinno\ati pericoli 
della guerra che oggi pesa

no sull'Europa e sul mondo 
più che nel passato, i comu
nisti hanno aperto una gran
de offensiva fin dai mesi scor
si, quando una grande mani
festazione ribadì il « no » fer
mo dei lavoratori ai signori 
della guerra e della divisio
ne fra i popoli. Dopo quel
l'incontro i comunisti conti
nuarono nei diversi quartieri 
a discutere con la gente. L'as
semblea di piazza di domani 
con Pajetta è il risultato di 
quei dibattiti aperti in ogni 
quartiere e in ogni Comune 
e ai quali parteciparono cen
tinaia e centinaia di citta
dini. 

Depositate ieri, entro mezzogiorno, da tutti i partiti 

À Napoli saranno 10 le liste 
La De conferma Mil 
mune e De Martino 

anesi capolista al Comune e Cirillo alla Regione - Psi: Capria al Co-
alla Regione - C'è il grave rischio della dispersione di voti a sinistra 

// campo dei partenti è orti. 
completo. Ieri a mezzogiorno 
tutte le liste per le elezioni 
amministrative dell'8 di giu
gno sono state presentate. La 
scheda elettorale del Comune 
di Napoli comprenderà dieci 
simboli, uno in più del pre
visto per la scelta, davveio 
bizzarra, della Lega socialista 
rivoluzionaria di presentarne 
una propria. Un motivo di 
più per richiamare gli elet
tori ad evitare ogni disper
sione di voti che favorirebbe 
soltanto le velleità di rivin-
cita della DC napoletana. 
Stessa cosa alla regione Cam
pania nella circoscrizione di 
Napoli: 10 liste. Nove invece 
le liste in tutte le altre quat
tro circoscrizioni della Cam
pania dote manca appunto 
la LSR. 

Le liste del PCI sono al 
primo posto dappertutto. Nes
suna novità consistente ri
spetto alle previsioni. La DC, 
al Comune di Napoli, apre 
la sua lista con il sindaco 
della sconfitta del 75. quel 
Bruno Milanesi cui la DC ha 
dovuto ricorrere in seguito al 
rifiuto dei tre « nomi nazio
nali » interpellati: Scotti, 
Gaia e Colombo. Segno tan
gibile della difficoltà estrema 
in cui si trova lo svudocro-
ciato dopo cinque anni di op

posizione gretta e barricadie
ra. Magra consolazione per 
Forte, che fino all'ultimo ha 
aspirato al posto numero 
uno. Il capogruppo comunale 
uscente ha avuto infatti il po
sto numero due nel cappello. 
corredato dai nomi di Pepe 
e Fantini, rispettivamente 
numero tre e quattro. Davve
ro poco per un partito che 
pretende di candidarsi al go
verno della città. Deve esscie 
per questo che in casa de la 
euforia iniziale è stata molto 
frenata e sembra prevalere 
atteggiamento cauto e preoc
cupato. 

Nel corpo della lista le cose 
peggiorano. Innanzitutto ci 
sono tre consiglieri comuna
li eletti nelle liste del movi
mento sociale: sono Antonio 
Cannata, Luigi Imperatore e 
Lidia De Stefano. Priva di 
ogni apertura politica o in
tellettuale, la lista è molto 
« interna ». Per vincere le ele
zioni comunali dell'SO. dopo 
cinqife anni di giunta di sini
stra, la DC non trova di me
glio che riproporre pari pari 

i gran parte del personale po
litico dell'ultimo centrosini
stra, quello che culminò nelle 
giornate drammatiche del co
lera e si chiuse con una sono
ra sconfitta elettorale il 15 
giugno del '75: i De Flaviis, 

i Daniele, i Del Barone. 
Il PSI impegna un nome 

nazionale, quello del ministro 
per il Mezzogiorno Nicola Ca
pria, nella battaglia per la 
riconferma della maggioran
za di sinistra clic ha gover
nato Napoli. La candidatura 
non inettn in ombra pero i 
nomi degli assessori socialisti 
più direttamente imneanati 
in questi anni nell'espeiicnzu 
del governo della città come 
Di Donato, Locoratolo, Va
llili. Carpino, divenuto depu
tato, non e candidato. Cosa 
analoga accade net PS DI do
ve l'ipotesi di Longo capolista 
è caduta %er dare realtà, in
vece, ad un cappello di lista 
composto dai due assessori 
del PSDI: Picardi e D'Am
brosio. Per il PRI capolista è 
Galasso. Le forze laiche esco
no quindi rafforzate dall'espe
rienza di governo con i comu
nisti; lo dimostra anche il 
riconoscimento che è giunto 
agli uomini più esposti di 
quella esperienza. 

Per la Regione il PS! apre 
la sua lista con il nome di 
Guido De Martino, figlio del 
leader storico del PSI, rien
trato nella maggioranza tn-
terna del partito solo da po
chi giorni grazie ad un'al
leanza con la r.sinistra» di 
Di Donato. Seguono gli altri 

in oidine alfabetico, compre
so Pasquale Buondonno. 
Scontato il numero uno a Ci
ro Cirillo, la DC mette Cle
mente, segretario regionale. 
al numero due. e De Feo, 
presidente del Consiglio re
gionale al numero tre. Con
fermati gli assessori uscenti 
Amato. Armato e De Rosa, 
le DC non è riuscita a li-
ìiunciate neanche a personag
gi del tipo di Crimi e di Ca-
scetta. 

1 II PRI apre la lista con 
ì Mano Del Vecchio ed il PSI 

con Caria, l'assessore messo 
sotto inchiesta per i lavori 
dati in appalto dalla Re
gione, e Quirino Russo. In
fine una notizia edificante 
da Caserta, dove tre demo
cristiani sono venuti alle ma
ni tra di loro mentre, alle 
12 meno un minuto, presen
tavano la lista. Motivo della 
rissa è l'esclusione di alcuni 
nomi all'ultimo momento dal
la lista per il Comune. Tra 
questi quello di Gianquitio, 
amico di Gava. Pare che i 
supporters degli esclusi si sia
no avveduti all'ultimo istan
te dell'accaduto ed abbiano 
tentato di rimediare facendo 
ricorso alla fona bruta. Ma 
gli altri non hanno mostrato 
l'altra guancia e la cosa è 
finita a calci e pugni. 

Presentata in una conferenza stampa la piattaforma elettorale della Fgci 

«Ai mille bisogni 
dei giovani 

rispondiamo così » 

Martedì prossimo appuntamento alla 
Galleria Principe di Napoli 

con Fumagalli, Valenzi e Bassolino 
Piattezza e grigiore. Dieci 

anni di amministrazioni tar
gate DC hanno fatto dell'isti
tuto regionale, un'entità a-
stratta ed estranea dalla so
cietà civile, dai problemi rea
li della gente. Nei confronti 
delle masse giovanili, poi, la 
distanza diventa astrale. Il 
giudizio politico che i giovani 
comunisti danno dei governi 
succedutisi al vertice della 
regine Campania è fortemen
te critico e calza a pennello 
coi risultati scadenti e spesso 
sbagliati degli interventi, del
le iniziative, delle leggi re
gionali, prodotte in questi 
anni per i giovani. Nessuna 
risposta è venuta ai disagi 
materiali e alle speranze del
le nuove generazioni. Al bi
sogno sempre crescente di 
lavorare, studinre, vivere 
meglio, si è contrapposta la 
vecchia concezione clientelare 
e inaccettabile dell'ammini
strazione della cosa pubblica 
come spartizione calibrata e 
stracciona di mance 

Ieri mattina i giovani co
munisti hanno illustrato pub
blicamente, nel corso di una 
conferenza stampa (presenti l 
candidati al Comune Miniera, 
Sci a ir?, e Pulcrano alla Re
gione Vinci, e numerosi can
didati per i consigli circo
scrizionali) le loro proposte 
(a fianco riportiamo le più 
significative) il loro articola
to programma a favore dei 
giovani napoletani e campani. 
« Progetti e indicazioni — ha 
opportunamente precisato 
Luigi Izzi, segretario regiona
le della Federazione giovanile 
comunista — che non nasco
no ieri mattina a tavolino, 
ma sono il frutto della lunga 
elaborazione, del confronto e 
della lotta che i comunisti 
hanno vissuto in tutti questi 
anni in mezzo alle masse 
giovanili ». 

Proprio mentre era più 
che mai indispensabile un 
impegno eccezionale verso i 
giovani, sono venuti, invece, 
dalla DC e dai suoi alleati, 
solo « brandelli di una politi
ca per la gioventù». 

Le note dolenti delle caren
ze regionali si segnalano pra
ticamente su tutti i fronti. 
Raggiungono però punte dav
vero stridenti sul tema di 
fóndo del lavoro. «La gestio
ne della «285» — ha ricorda
to Izzi — è stata effettuata 
dalla Regione Campania nel 
modo peggiore, senza alcuna 
volontà di sfruttare l'occa
sione del preavviamento co
me leva di propulsione dello 
sviluppo e di una politica at
tiva e produttiva del lavo
ro». 

Su tutto ha negativamente 
pesato la pressione delle 

clientele, la suddivisione delle 
risorse senza nessuna logica 
pianificatrice, ma condiziona
ta dalle rivendicazioni parti
colaristiche di questa o quel
la provincia, di questo o quel 
Comune. Il discorso vale i-
dentico per la formazione 
professionale: « Un settore 
delicatissimo dove le lottizza
zioni diventano purtroppo la 
regola, quando nel contempo 
manca in Campania un piano 
complessivo di sviluppo ». Ri
tardi spaventosi si evidenzia
no nella politica della casa e 
nell'assetto del territorio 
(centinaia di giovani coppie 
non trovano alloggi e sono co
strette alla convivenza; mol
ti fuorisede vivono in abita
zioni fatiscenti pagando affit
ti altissimi), ma anche per il 
diritto allo studio. 

Il giudizio si ribalta di 180 
gradi quando dalla Regione 
si passa ad esaminare ciò 
che il Comune di Napoli na 
pro-dotto in questi anni in fa
vore dei giovani. « L'Ammi
nistrazione di sinistra alla 
guida della città — ha os
servato Sandro Pulcrano. se
gretario provinciale della 
FGCI — nonostante gli intri-

I cati e gravissimi problemi 
che assillano Napoli "non ha 
accantonato le grandi doman
de delle masse giovanili ». 
« Estate giovani ». « Cinema 
Giovani », « Musica città », 
decine di altre iniziative han
no segnato una svolta profon
da rispetto al vuoto del pas
sato e prefigurano gli indiriz
zi per una nuova politica del 
tempo libero rivolta soprattut
to ai giovani. Intere struttu
re abbandonate (la Casina dei 
Fiori, Villa Salvetti, l'Angiul-
li) sono state recuperate e 
restituite alla città 

« Per continuare su questa 
strada — ha detto Pulcrano 
— per fare di più e meglio 

bisogna però consolidare ed 
estendere in occasione delie 
prossime elezioni il voto a si
nistra. confermando innanzi
tutto il PCI come primo par
tito della città ed evitando 
pericolose dispersioni di con
sensi ». « La posta in gioco è 
altissima — ha confermato 
nelle conclusioni il compagno 
Nando Morra, della segrete
ria regionale del PCI — a Na
poli occorre evitare anacro
nistici ritorni indietro e in '. 
Campania voltare pagina una 
volta per tutte, coi governi | 
a direzione democristiana. A j 

-queste scelte di fondo sono i 
oggi chiamate le giovan», il 
cui ruolo centrale nel presen- ! 
te e nel futuro del Mezzo
giorno è sempre stato per 1 
comunisti fuori discussione ». 

Procolo Mirabella 

Lavoro, studio, tempo libero 
Una per una tutte le proposte 
Le proposte che i giovani 

comunisti sottopongono a tut
ti i giovani napoletani e cam
pani saranno al centro di una 
grande manifestazione previ
sta per martedì prossimo 20 
maggio nel corso della quale 
interverranno i compagni 
Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI, Anto
nio Bassolino e Maurizio Va
lenza. Già in questi giorni co
munque sono in corso nelle 
diverse zone, nei quartieri 
della città, in tutta la regio
ne, decine d'iniziative per il
lustrare tali proposte, con
frontarle ed eventualmente 
arricchirle attraverso il con
tributo aperto di migliaia di 
giovani. 

Si tratta di un vero e pro
prio piano complessivo che 
copre in molta parte le esi
genze non solo di emergenza 
ma anche di prospettiva 
espresse in questi anni dalle 
giovani generazioni e tuttora 
in larga parte irrisolte. Que
sti, in sintesi, gli elementi 
portanti della proposta. 

1) II lavoro. La FGCI a 
cartire già dalla manifesta
zione del 20 aprile scorso pro
pone: la radicale "riforma del 
collocamento, l'istituzione del 
servizio nazionale del lavo
ro con la sperimentazione per 
Napoli e la Campania; l'au
mento dell'indennità di disoc

cupazione ordinaria e la sua | 
estensione ai giovani in cer
ca di prima occupazione; pro
grammi speciali per l'occupa
zione giovanile nel mezzogior
no, del recupero delle risorse, 
la formazione professionale 
finalizzata; sostegni soprattut
to per la cooperazione giova
nile. 

2) Lo studio. Si chiede una 
legge regionale per il diritto 
allo studio che garantisca una 
maggiore partecipazione de
mocratica negli atenei, il so
stegno didattico e di servizi 
per i fuorisede e la deconge
stione dell'ateneo napoletano, 
attraverso la riqualificazione 
dell'università di Salerno e 
l'istituzione della terza uni
versità a Benevento. 

3) La casa. Il censimento 
regionale delle giovani cop
pie e degli anziani aspiranti 
a un alloggio di edilizia po
polare; inserimento di una 
quota del 30 per cento di abi
tazioni'con superficie di 45 

, mq. Nel programma del 1 
biennio del piano decennale 
dell'edilizia e assegnazione 
prioritaria di tali alloggi, at
traverso graduatorie, a fami
glie di nuova formazione o ad 
anziani. 

4) Lotta alle tossicodipen
denze. Un piano annuale del
la regione per la prevenzione, 
la cura e il recupero; inter

venti specifici per cai ceri e 
caserme: intervento dell'as
sessorato regionale che ga
rantisca l'agibilità degli ospe
dali ai tossicodipendenti per 
la cura; l'eventuale istituzio
ne di un libretto personale 
sperimentale per i tossicodi
pendenti; il coordinamento 
tra tutti gli organismi di pre
venzione e cura. 

5 Nuova qualità della vita 
cultura e tempo libero. Così 
come ha fatto il Comune di 
Napoli si chiede che anche 
la Regione avvii il censimen
to delle strutture pubbliche 
esistenti e recuperabili per 
l'aggregazione, la realizzazio
ne di centri polivalenti per 
il tempo libero la cultura e 
lo sport; il decentramento 
teatrale e culturale; l'attua
zione della legge regionale 
sullo sport. In particolare per 
Napoli, si chiede di continua
re sulla strada tracciata e di 
andare avanti attraverso, per 
esempio, l'istituzione in via 
sperimentale, almeno per una 
prima fase, di una <: carta 
giovani :>: un tesserino rila
sciato dal Comune, a coloro 
che non abbiano superato i 
26 anni, che darebbe diritto 
a sconti, facilitazioni per l'ac
cesso a servizi culturali e ri
creativi quali le discoteche, le 
manifestazioni e gli impian
ti sportivi, le librerie. 

I soci di due cooperative che hanno già fatto pagare fior di quattrini 

Per la casa raggiro di marca de a 4 5 0 famiglie 
Il democristiano Capacchione, presidente del consorzio Irec, fa il tira e molla da dodici anni - Ogni tanto 
chiede nuovi milioni per « la revisione dei prezzi » - L'altro giorno l'impresa appaltatrice ha chiuso i lavori 

Una famiglia di nove persone fatta sgomberare l'altro giorno 

Tensione alla «167» di Secondigliano 
L'esplosione dei fuochi 

d'artificio avvenuta giovedì 
scorso a Secondigliano aveva 
danneggiato anche la loro a-
bitazione. Ne avevano occu
pata un'altra temporanea
mente e la polizia li ha sfrat
tati a colpi di pistola. Il gra
vissimo episodio è avvenuto 
l'altro giorno alle 22.30 circa 
nella « 157 » di Secondigliano. 

La famiglia Napoli in -=e-
guito all'esplosione, che ave
va causato 4 morti e danneg
giato una parte dell'edificio. 
era stata costretta a sfratta
re: il loro appartamento era 
.«tato dichiarato pencolante. 
Da que". giorno, non avendo 
a'.tro posto dove dormire. la 
famiglia trascorreva la notte 

In una macchina parcheggiata 
sotto la palazzina. La situa
zione era chiaramente in=o-
«ten'.bile e srottesca, tenendo 

conto che nella a 167 » esisto
no ancora decine di appar
tamenti vuoti, o perché non 
ancora assegnati (e la re
sponsabilità di questo fatto è 
della gestione clientelare che 
il democristiano Di Meglio, 
presidente dell'IACP, fa di 
questo ente), o perché ven
duti dagli assegnatari ille
galmente a colpi di decine di 
milioni. 

A questo punto i compagni 
della sezione « Li Causi » di 
Secondighanj. insieme ai 
comoagni del SUNIA. inter
venivano a favore della fa
miglia Napoli, e consigliava
no questa di occupare uno 
degli appartamenti vuoti, do
po a*er avvisato preventiva
mente, però, il quinto di
stretto di polizia. L'occupa
zione sarebbe stata tempora
nea. Sarebbe infatti durata il 

tempo necessario affinché 
l'IACP provvedesse alle ripa
razioni necessarie dell'appar
tamento danneggiato. Gii 
uomini del quinto distretto 
davano il loro benestare, e la 
famiglia, accompagnata da u-
na piccola folla, composta 
dai compagni che si erano 
interessati al loro caso, e da 
curiosi, occupava l'apparta
mento. 

A questo punto avveniva il 
colpo di scena: l'occupazione 
«vale la pena ripeterlo) solo 
temporanea dell'appartamen
to. infastidiva qualcuno, che 
si preoccupava di chiamare il 
a 113 ». Le forze dell'ordine 
accorrevano prontamente con 
quattro « pantere » e scoppia
va subito il finimondo: i po-
ziotti scesi dalle auto, spa
ravano anche dei colpì in a-
ria. Poco dopo la sparatoria. 

come se non fosse bastato. 
giungevano i - rinforzi: G 
« pantere » e due camion del
la Celere. Per diverso tempo 
tutto il quartiere ha vissuto 
un clima d'assedio, quasi un 
coprifuoco. 

I compagni della sezione 
n Li Causi » e quelli del SU
NIA hanno comunque espres
so la loro indignazione per i! 
fatto e denunciato ancora u-
na volta il criterio usato d2l-
l'IACP e dal suo presidente. 
Di Meglio, nella gestione del 
patrimonio abitativo pubbli
co: un criterio privatistico e 
clientelare, che certamente 
non si cura di chi si trova 
un giorno a dover dormire 
per la strada in un'auto. I 
deputati comunisti hanno 
preannunciato un'interroga
zione. 

«Sono 12 anni che aspet
tiamo una casa e finora ab
biamo sborsato soltanto quat
trini. ed altri ancora ce ne 
chiedono, ma non sappiamo 
ancora quando finalmente ci 
sarà consegnata ». Lo sfogo 
amaro è di un folto gruppo 
di soci di due cooperative e-
dilizie. « La /.-.«nobiliare » e 
la € Dante Alighieri ». ade
renti al consorzio IREC, di 
cui è presidente il dott. Ca
pacchione. noto democristia
no. alla guida del movimento 
cooperativo « Bianco » e azio
nista della società editrice 
del « Diario ». 

Una storia tortuosa dove 
incomprensibili ed inammissi
bili ritardi vengono scarica
ti tout court sulle spalle degli 
ignari soci che \ edono co
stantemente delusa la loro a-
spirazione ad avere una casa. 
Ricapitoliamo brevemente la 
vicenda. La maggioranza di 
queste cooperative sono sor
te 12 anni fa. Ma solo sei 
anni fa partono i lavori nel
l'area « 167 * di Secondiglia
no. I lavori — raccontano i 

Presa di posizione del Pei in seguito alle polemiche 

Alfa-Ossari: dove localizzare lo stabilimento? 
Le poicni.che ~ull accordo 

AlfaXu.-an iOno ri: nuovo 
scoppiate m questi giorni. 
nutrite e allargate dalla man
canza eh scelte da parte del 
governo che con il suo atteg-
p.amento agnostico offre lar
go spazio a chi osteggia for
temente l'.nteìa fra la fab
bri; i italiana e quella giap
ponese 

Asnielli !e ha provate tutte 
rd infine, proprio nelle scor
so settimane ha giocato una 
carta importante per rica»ta
re a neon una volta il gover-
F.0 mettendo in cassa inte-

grazme oltre settantottomila 
dipendenti. A ciò c'è da ag
giungere che l'accordo Ai-
fa-Nissan non è ancora nato 
che è già apparsa la lunga 
fila di proposte ciascuna del
le quali tira dalla sua parte 
per la localizzazione della 
nuova fabbrica. 

Ha cominciato Clemente 
Mastella deputato DC del 
Sannio che ha rivendicato 
per la sua zona il « primato » 
della sede per la fabbrica ita
lo-giapponese. Ha proseguito 
Mattina, segretario nazionale 
della PLM che in un intervi-

' sta a a il Mattino » ha e-
1 spresso le sue opinioni al pro

posito. Su queste questioni il 
compagno Nando Morra della 
segreteria regionale del PCI 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

a Enzo Mattina avanza la 
proposta di localizzare — 
qualora si concretizzi l'ac
cordo Alfa-Nissan — il pre-

' visto nuovo stabilimento a 
( Eboli. Potrebbe anche trat

tarsi di una scelta valida ma 
I consideriamo un grave errore 
I di metodo e di sostanza indi-
l care ipotesi di localizzazione 

industriale, che pur tenendo 
conto dei vincoli aziendali. 
competono invece esclusiva
mente alle decisioni delle i-
stituzioni e, nel caso specifi
co della regione Campania. 
Diversamente si corre il pe
ricolo serio di alimentare sia 
pure inconsapevolmente spe- i 
ranze e cortrapposizioni pro-
vlncialistiche delle quali è 
segnata la storia del Mezzo
giorno e della Campania co
me la stessa vicenda di Ebofl 
degli anni scorsi dolorosa
mente dimostra. 

Certo, il fatto che la Cam
pania, per responsabilità dei 
governi a maggioranza DC 
non abbia ancora un piano di 
svilupo e di assetto territo
riale lascia ampio spazio alle 
Improvvisazioni. Da molte 
parti infatti per iniziative di 
alcune forze politiche spinte 
evidentemente dalla ricerca 
del consenso clientelare alle 
prossime elezioni sono state 
affacciate ipotesi di insediare ; 
il nuovo impianto Alfa in a-
ree della regione. 
• Per questa via non si con-

tnbisce all'unità del Mezzo
giorno e della Campania del
la quale c'è assoluto bisogno 
per rilanciare una nuova e 
più avanzata fase di lotta re
gionalista e meridionalista ». 

soci — vengono appaltati al
la ditta « Cassesse » di Nola. 
Ditta che fallisce nel breve 
volgere di un anno. Si ri
prendono le trattative e fi
nalmente ad un'altra ditta 
viene affidato l'incarico di 
costruire: la e Capaldo > di 
Napoli. Ma dopo poco anche 
questa blocca i lavori: 

« A parte il fatto che la 
maggioranza di queste deci
sioni — sostengono adirati 
i soci — non ci vengono for
niti tutti gli elementi utili, 
questo procedere a singhioz
zo dei lavori produce una re-
\ isuJfte costante dei prezzi ». 
Le cifre al proposito sono 
eloquenti: le condizioni inizia
li prevedevano che la quota 
da versare subito si aggirasse 
sui 3 milioni e 200 mila lire 
(in più la rata mensile di 65 
mila lire). Ebbene attraverso 
varie tappe passando prima 
per 9 milioni, e 200 mila (ra
ta mensile elevata a 189.000 
Hre) si è giunti agli attuali 
17 milioni (ulteriore balzo del
la quota mensile: 260.000 li
re). 

« Ogni volta il dott. Capac
chione in seguito alla revi
sione dei prezzi, conseguenza 
della lentezza esasperata dei 
lavori — commentano i soci | 
— ci chiedeva questi aggior
namenti da capogiro: noi sia
mo dei lavoratori che ci stia
mo indebitando fino al collo. 
e per aderire alla cooperati
va non si deve superare il 
tetto annuo di 8 milioni >. 

Verranno da tutta Italia a Torre del Greco 

Precisazione 
tri relazione a quanto pubbli-

caio in dala 6 ottobre 1973 circa 
l'omicidio di cui hi vittima in 
Napoli il giovane Claudio Micce!:, 
diamo atto a seguito di migliori 
accertamenti, che il slg. Enrico 
De Palma, era completamente 
estraneo ai latti indicati. 

La conferenza nazionale 
che il PCI ha promosso per 
affrontare il tema della con
dizione dei marittimi, si a-
pre domani mattina a" Torre 
del Greco. Non a caso per un 
tale dibattito è stata indicata 
la città vesuviana dove la 
presenza dei marittimi ha u-
na lunga tradizione ed oggi 
questa categoria vi conta ol
tre diecimila lavoratori. 

I lavori della conferenza si 
svolgeranno presso il centro 
servizi culturali nella villa 
comunale di Torre e saranno 
aperti da una relazione del 
senatore Antonio Mola. La 
conclusione è prevista per 
sabato con un intervento del 
compagno Lucio Libertini. 
responsabile della sezione 
Trasporti del PCI. 

Quali i problemi che sa
ranno al centro del dibattito 
che. in queste due giornate 
daranno vita i marittimi del
le principali città portuali, aa , 
Genova a Trieste, da Livorno 
a Palermo a Napoli. 

In primo luogo le condi
zioni d: lavoro; Insieme a 
•questi emergono i problemi 
di difesa dell'occupazione e 
della qualificazione profes
sionale. dell'ambiente, del!?. 
sicurezza, dell'assistenza e 
previdenza. Tutti problemi ! 
che. naturalmente, sono con- j 
nessi ad una politica manna- ' 
ra che deve cambiare di se
gno. Per quello che riguarda 
le condizioni di lavoro, basti 
pensare alle peculiarità del 

Conferenza comunista 
sulla condizione 

dei marittimi 
Domani e sabato il dibattito - Una relazione 
del compagno Mola - Concluderà Libertini 

lavoro in mare e agli elemen
ti che vi contribuiscono: il 
tipo, la stazza, l'età dellavna-
ve che influiscono diretta
mente sulla sicurezza e la 
salvaguardia della vita in 
mare. 

Ma anche la rotta ha una 
influenza sul lavoro del ma
rittimo. come ce l'ha il fatto 
che la nave batta, bandiera 
nazionale o bandiera «om
bra»; che l'arma tore sia 
pubblico o privato: che si 
tratti di trasporto merci. 
passeggeri o di imbarcazione 
adibita alla pesca. Si tratta 
di questioni che riguardano 
l'organizzazione del lavoro 
spesso irrazionale; che ri
guardano l'igiene della vita a 
bordo. Mi che soprattutto in
teressano la sicurezza. Se
condo le statistiche nel pe
riodo 1968-1975 si sono avuti 
2.167 morti per naufragi di 
navi appartenenti a paesi oc
cidentali. Ancora maggiori le 

perdite di vite per cause di
verse dall'affondamento. 

Un altro importante tema 
di discussione è quello della 
difesa liei l'occupazione. La 
polit:ca marittima sbagliata 
dei nostri governi ha provo
cato la perdita di 6.000 posti 

- di lavoro negli ultimi anni 
per la sola nstrutturazione 
della flotta Finmare. Recen
temente è sorta il problema* 
dei 1.200 marittimi della ICI. 
una società mista che vien» 
messa in liquidazione. 

Da questa situazione emer
gono due proposte. Prima di 
tutto una azione immediata 
per la difesa dell'occupazione 
dei marittimi e contempora
neamente l'avvio di una poli
tica che guardi più lontano. 
alla programmazione dello 
sviluppo della nostra econo
mia marittima, articolata per 

settori, e che comprenda an
che i porti e i cantieri. 

PICCOLA CRONACA \ ripartito! 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 maggio 
1980. Onomastico: Torquato 
(domani: Ubaldo). 
ESTATE A NAPOLI 

Sono in distribuzione gra
tuita, presso la sala Carlo V 
al Maschio Angioino, dalle 
ore 13.30, i depliant della 
«Estate a Napoli 1979: bilan
cio di un'iniziativa ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Via Mergellina 148 • S. Giaseppa-
S. Ferdinando • Montecatvario: 
Via Roma 340 - Mercato-Pendi
no: P .n i Garibaldi 11 - Arreca
la: P.ua Dante 71 - Vicaria - 5 . 
Lorenzo Poggioitala: Via Carbo
nara 83: Star. Centrale Oso Luc
ci S; P.rza Nazionale 76; Cala
ta Ponte Casanova 30 - Stellai 

v*:a Foria 201 - 5. Carlo Arena: 
Via Materdei 72; Corso Ga.-.bai
ti. 21S - Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249 • Vomero ArencIU: Vìa 
M. Plsolalli 138; Via C GiO'da-
no 144; Via M e r l a l i 33: V a 
D. Fontana 37; Via Simone Mer
lin! SO - Fuorigrotta: P.na Mar
cantonio Colonna 21 - Sonavo: 
V a Epomeo 154 - Pozzuoli: Cor
so Umberto 47 - Miano-Secoodt-
gliano: Corso Secondigliano 174 
- Postlfìpo: Via .Manzoni 120 -
•esnoli: Poza Bcgnolì 726 - Pia
nura: Via Duca d'Aosta 13 • 
Chiaiano - Marianella • Piscino
la: Corso Napoli 25 • Mariane!. 
S. Giovanni a Tedaccio: 

10 maggio Cso S. Giovanni 4S0 
11 maqg o -Cso S. Giovanni 909 
12 maggio Ponte dei Granili 65 
13 magg'o Cso S. Giovanni 102 
14 magg'o Cso S. Giovanni 43bis 
15 maggio Cso S. Giovanni 263 
16 maggio Cso S. Giovanni 644 

Portici, ore 19. a piazza San 
Ciro, comizio di apertura eoa 
Morra; Fuongrotta. ore 1S\3\J, 
piazza Italia, comizio sulla 
pace con Impegno: Mercato,, 
ore 17. assemblea deposito 
ATAN Stella Polare con Sciu
pa; S. Erasmo, ore 17,30. co
mizio in piazza con Gere-
micca; Secondigliano Centro, 
oie 18. vicolo Censi, assem
blea su donna casa e con
sultori con Maida; Avvoca
ta, ore 19, attivo sulla cam
pagna elettorale con Ferrav 
iuolo: Palma Campania, OT« 
20. riunione zona Alta Ve
suviano con D'Alò e Cioffi; 
Pendino, ore 18.30. assemblea 
su donna pace e consultori 
con Valentino; Vicaria, 
18. assemblea campagna 
torale con Demat*. 
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